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Ieri a Napoli si sono concluse cinque feste 

/ festival: 
un dialogo 

con migliaia 
di cittadini 
Folta partecipazione popolare 

ai comizi conclusivi - La notizia 
dell'aggressione fascista corre 

da un quartiere all'altro 
Domenica si concludono altri festival 

I risultati della sottoscrizione 

PAG. n/ napol i -campania 
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In una riunione con forze politiche e istituzioni 

Salerno: il sindacato indica 
la via per uscire dalla crisi 

Ognuno deve assumere le proprie responsabilità per risanare l'apparato industriale - Ba
sta con le latitanze di governo e Regione - La situazione si aggrava di giorno in giorno 

SALERNO — Si è svolta Ieri 
mattina presso la Camera di 
commarcio di Salerno la riu
nione indetta dal sindacato u-
nltario con la partecipazione 
di deputati, senatori, partiti 
democratici .consiglieri regio
nali e rappresentanti degli en
ti locali, per discutere dei 
problemi economici dell'area 
salernitana. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta, a nome del sin
dacato unitario, dal compa
gno Giovanni Zeno, segretario 
provinciale della CGIL. E' 
emerso subito con chiarezza 
dalla relazione e nel corso 
della riunione il dato di fatto 
che risalta soprattutto in pre
senza della rinnovata inizia
tiva di lotta dei lavoratori: il 
sindacato va assumendo e si 
propone sempre più nel ruolo 
di soggetto determinante del 
cambiamento e dello sviluppo 
economico e sociale soprattut
to nella provincia di Salerno. 

Per questo è necessario che 
su tutte le questioni che ri
guardano la crescita e la cri
si allo stesso tempo nella pro
vincia di Salerno, si confron
tino le forze politiche demo
cratiche: gli interventi di 
Scarnato, del sottosegretario 
Lettieri. di Colella per la DC. 
di Conte per il PSI. dei com
pagni Perrotta e Di Marino 
per il PCI. hanno quindi af
fermato in concreto la inso
stituibilità del sindacato co
me punto di riferimento sul
le questioni del salernitano e 
6Ulle articolazioni drammati
che della crisi: dalla situa
zione della ceramica a quella 
del settore tessile alle spinte 
verso una riduzione dei livelli 
occupazionali nella piana del 

i Sele, agli impegni del governo 
non mantenuti. 

Su questi temi alcune pro
poste di fondo sono traccia
te dal sindacato unitario e sa
ranno oggetto fin dalle pros
sime settimane del confronto 

in tutte le sedi di vertenza a 
livello governativo e regiona
le. T punti al centro di questo 
dibattito sono il risanamento. 
la qualificazione dei due com
parti, il tessile e quello della 
ceramica in particolare, le 
questioni dell'area « CAVI » 
con i uroblemi che pongono i 
licenziamenti alla Sele Cavi 
e la esistenza di un apparato 
industriale che conta già di
versi insediamenti, quali 
Fatme e Fulgor Cavi, i pro
blemi degli investimenti nel 
Sele, nell'Imo e nel Noceri-
no, investimenti industriali, 
ma soprattutto, come nel caso 
del Sele e di Persane, inter
venti che vadano in direzione 
della utilizzazione piena delle 
risorse 

Non sono mancati, in tut
to il dibattito, i temi dello 
sblocco dei finanziamenti e 
della realizzazione delle ope
re pubbliche nella provin
cia. Su questi problemi, che 
il sindacato ritiene non solo 

, momenti centrali della pro
pria iniziativa, ma veri e pro
pri nodi di fondo da scio
gliere per uscire dalla crisi 
e avviarsi sulla strada di uno 
sviluppo diverso, il sindacato 
ha però messo bene in chia
ro la propria volontà di non 
consentirne latitanze e ricor
si a promesse, impegnandosi 
a costringere con la lotta go
verno e Re2Ìone a risponde
re alip proprie responsabili
tà nell'immediato. 

Sono state un importante 
momento di dialogo con la 
città, con migliaia di citta
dini del quartieri napoletani, 
le manifestazioni conclusive 
dei festival cittadini del
l'Unità; nonostante l'incle
menza del tempo, che ha 
costretto i compagni a disfa
re e ricostruire nel giro di 

A Salerno 
due arresti 
per droga 

(piccole dosi) 
SALERNO — Tre grammi di 
eroina, ottanta grammi di 
hashisc e alcune siringhe so
no stati sequestrati durante 
una perquisizione domiciliare 
dai carabinieri del gruppo di 
Salerno nelle abitazioni di 
due giovani, il diciottenne 
Domenico Bottigliero e Ma
rio Santalucia, di 19 anni. 
Questa operazione, compiuta 
l'altro ieri dai carabinieri al 
comando del capitano Rag-
getti, è stata condotta nell' 
ambito di operazioni di pre
venzione dello spaccio di stu
pefacenti e contro l'allargar
si del giro della droga a Sa
lerno soprattutto in concomi
tanza con l'apertura delle 
scuole. 

L'esigua quantità degli stu
pefacenti ritrovati in casa di 
Domenico Bottigliero e in 
quella di Mario Santalucia, 
tratti in arresto per spaccio 
e detenzione di sostanze stu
pefacenti, fa sorgere la do
manda se ci si trovi o meno 
di fronte a « spacciatori », 
come da più parti frettolosa
mente ci si è affrettati a ca
talogare i 2 giovani o piut
tosto di fronte a persone il 
cui peso nell'ambito del «mer
cato» salernitano ò assai 
scarso. 

E' ben più probabile che I 
giovani siano due tossicodi
pendenti. forse costretti ad 
entrare nel meccanismo per 
poter ottenere la « dose ». E' 
lecita quindi la richiesta di 
valutare bene nelle indagini 
che seguiranno il reale ruo
lo svolto da Domenico Bot
tigliero e Mario Santalucia, 
evitando soluzioni semplici
stiche e superficiali. 

poche ore le cittadelle delle 
feste. 

Nella serata di domenica, 
poi, la notizia del vigliacco 
raid fascista che ha ridotto 
in fin di vita Claudio Micco
li si è sparsa con grande ra
pidità nelle feste che erano 
in corso, mutandone imme
diatamente il carattere, (da 
festa, appunto, in tanta par
te) in subitanea e tesa mo
bilitazione di massa, contro 
il fascismo e l'attentato alla 
convivenza civile di cui que
sto squadrismo è portatore. 

Particolarmente affollato è 
stato il comizio del compa
gno Natta a Soccavo, ma 
bene sono anche andati 1 
comizi a Ponticelli (Alinovi), 
in Villa (Bassolino) ed infi
ne a Stella (Fermariello). 

Si è trattato, insomma, di 
una ripresa di contatto con 
la città, alla ripresa autun
nale, che già era vissuta nel
le due manifestazioni (anti
fascista la prima, antimpe
rialista la seconda) che si 
erano svolte sabato e che poi 
è proseguita ieri mattina nel
la grande risposta di massa 
all'agguato fascista di piaz
za Sannazzaro. 

Molto bene è andata la 
sottoscrizione per l'Unità, 
anche sotto la forma della 
mini-lotteria, e grande inte
resse hanno suscitato le mo
stre allestite all'interno dei 
festival. A Soccavo la docu
mentata mostra sull'abusivi
smo è stata visitata da mi
gliaia di cittadini del quar
tiere. Cosi come molto inte
resse c'è stato intorno al 
progetto per il risanamento 
del centro storico organizza
ta e gestita nell'ambito del
la festa della zona centro da 
alcuni compagni di Architet
tura. 

Infine una nota positiva 
viene dalla diffusione del
l'Unità. Si sono diffuse più 
copie che durante i giorni 
della conferenza nazionale 
operaia, intorno alle dieci-

[ mila. 
Domenica prossima, quin

di, il discorso proseguirà, con 
la chiusura dei festival di 

I Barra, San Giovanni. Caval-
j leggeri, Fuorigrotta e di al

tre 4 feste della Città Futura. 
NELLE FOTO: in alto l'af-

, fluenza agli stand del festi-
j vai del quartiere Stella; in 

basso la folla che ha parte
cipato al comizio del com-

! pagno Natta a Soccavo. 

Si è svolta a Pagani la manifestazione del PCI con Abdon Alinovi 

In lotta contro criminalità e disoccupazione 
La delinquenza organizzata e l'attacco ai livelli occupazionali si muovono insieme contro la 
crescita econòmica e civile dell'agro Nocerino-Sarnese - La difficile vertenza in atto alla MCM 

Dopo i falsi allarmi sulle terme di Castellammare 

Perché Barbi non si dimette ? 
Paolo Barb i , sollost'grelario 

per le l'.-irtecipa/.ioiii Maial i . 
d e l l o senatore per la D C nel 
collegio ili CaMellammarc ili 
Stallia, ha rilancialo una in
tervista sui problemi collega
ti allo scioglimento ilel-
l ' E A G A T ad una emittente Ic-
le\ isìva locale. 

L'opinione ilei senatore sa
rebbe queà l j : lo scioglimeli-
lo ilei carrozzone per la ge
stione delle aziende termali 
è ostacolalo dal l ' C I : le azien
de, poi , sono in Maio fal l i 
mentare per la di«a-tro?a ge
stione dei comuni-l i mede
simi. I l riferimento polemico. 
com'è o \ \ io. è per l 'ammini 
strazione uscente del Comune 
stalliere. 

L'opinione nostra — al con
trario — è clic il senatore 
deve smetterla di fare agita
zione con noti / ie poco atten
dibi l i sulla «orle delle Tenne 
di Castellammare: inollrc. se 
nella coscienza dell 'uomo pre
ta le il parlamenlare de «ni 
membro ilei go\crno. fun
zionario di una mageioranza 
politica che non *i l imila alla 
sola D C . ne tragga H j r l i i tut
te le do\utc con-egiienzc: sì 

dimetta dall ' incarico di sotto
segretario. 

Come stantio le cose? Qua! 
è la \erilà? 

Le Terme stallieri sono la 
riprova del fall imento di una 
ipotesi d i gestione accentrala 
in un ente romano, delegata 
a rappre-entanli (orali della 
D C per l'ordinaria ammini 
strazione. 

Come è possibile dire d i e 
l'orìgine della crisi aziendale 
è il malgoverno comunista 
quando l'artefice massimo del 
dissesto è stalo il professor 
Cancella, allora anunini.-tralo-
re delegato della società? 
Quando Pannale presidente è 
aneli'egli un democristiano e 
quando su nove consiglieri i l i 
amministrazione il Comune 
ha potuto nominare un solo 
membro comunista? Quali sa
rebbero gli strumenti del pre
sunto clientelismo comunista? 

Moderiamo, dunque, i ter
mini so non \ns l iamo rende
re ìudis|>onsabile l'intervento 
della s|f . i ;a mazi- tratnra. Per 
quanto ci riguarda la sorlila 
di Barbi . In l l .n i . i . non ha solo 
un respiro locale. 

I l sottosegretario parla con 

Porcino al ministro, alla pro
posta di Bisaglia di trasferire 
le funzioni del disciolto 
E A G A T a l l ' E F I M e di r ipren
dere i \ecrb i metodi ccnlr.i-
listici di gestione. 

X o i non ci stiamo: porcile 
la maggioranza politica d i e 
governa il paese ba votalo 
la legge 382, la delega alle 
Regioni |M?r quanto riguarda 
attività agro-al imentari , turi-
stirile e sanitarie; perrbé 
questi s(»no i requisiti delle 
aziende E A G A T ; perdié que
ste aziende devono essere 
conferite alle regioni in con
dizioni di equil ibrio contabi
le. A tal fine il Parlamento 
ha già stanzialo 17 mil iardi 
da util izzare per il risana
mento e non certo per mano
vre di neo-centralismo. 

Ecco perché diciamo che 
il senatore Barb i , se non è 
d'accordo, può ritornare a fa
re i l parlamentare deniocri-
stiamo lasciando ad altri l ' in
carico di realizzare gli impe
gni che il go\erno ha assunto 
verso Patinale maggioranza. 

Massimo Lo Cicero 

SALERNO — Con una com-
battivita in cui era facile leg
gere la volontà di reagire al
la violenza della criminalità 
organizzata, alla disgregazio
ne. alla durezza della crisi, 
si è spiegato sabato, per le 
strade di Pagani, il grande 
corteo che ha aperto la ma
nifestazione di lotta dei co
munisti dell'Agro Nocerino-
Sarn se sui contenuti della 
piattaforma di zona lanciata 
dal nostro partito. 

Per le vie che da piazza 
Sant'Alfonso, dove era il con
centramento, a piazza Pre
zioso Corpo di Cristo, dove 
il compagno Abdon Alinovi, 
della direzione del Partito. 
ha tenuto il comizio conclu
sivo, la gente della cittadina 
del Salernitano ha fatto ala 
allo sfilare per strada degli 
operai della MCM, le lavo

ratrici della Fatme, i giova
ni disoccupati, gli studenti. 

A Pagani — questo è for
se il dato originale e diffi
cile della situazione e delle 
prospettive di questa zona — 
la lotta per lo sviluppo eco
nomico e civile ha un nemi
co in più. agguerrito e peri
coloso: la delinquenza orga
nizzata. Proprio alla Fatme, 
la fabbrica ieri così massic
ciamente presente al corteo, 
era impiegato come operaio 
della mensa Antonio Ferraioli 
Esposito, i. giovane sindaca
lista comunista massacrato a 
colpi di lupara in un aggua
to mafioso nemmeno un me
se fa. E la traccia di quanto 
è accaduto il mese scorso è 
rimasta profonda, soprattut
to tra i lavoratori della Fat
me che oggi chiedono che sia 

fatta al più presto piena lu
ce 

Qualche faccia ostile guar
dava sabato sfilare il cor
teo; ma la presenza massic
cia della gente di Pagani, ia 
forte partecipazione operaia 
sono state un segno tangibile 
che nella lotta per la cre
scita e lo sviluppo democra
tico e sociale del Nocerino 
si è sulla strada giusta. Il 
fatto è che — e la manife
stazione di sabato Io ha di
mostrato — nel Nocerino c'è 
oggi la possibilità — e la 
necessità — di mettere in 
campo un ampio ed unitario 
movimento di massa che 
sconfigga il progetto 'politi
co* della criminalità organiz
zata e che si opponga, con 
una sua proposta positiva, al
l'altro nemico di questa bat
taglia: l'attacco alla base oc
cupazionale. 

Su entrambe le questioni 
il compagno Alinovi è stato 
assai esplicito esponendo le 
linee di azione dei comuni
sti. Parlando agii operai del
la MCM durante un'assem
blea in fabbrica — alla qua
le gli operai l'hanno invitato 
dopo il comizio — Alinovi 
ha detto che « non siamo di
sposti come comunisti ad a-
vallare T disegni della dire
zione che puntano ad una di
minuzione della manodopera 
occupata, dalla base produt
tiva dell'intera zona: non 
metteremo mai la nostra fir
ma a questo attacco, ma an
zi, contro questi disegni, sia
mo decisi a lottare fino in 
fondo ». 

f. f. 

Al Sancarluccio per oltre un'ora Vattore toscano provoca e diverte 

Oh ! Quel 23% di Roberto Benigni 

Il Cioni Mario, i festival dell'Unità 
e dell'amicizia, una satira difficile 

ma piacevole - « Non voglio 
un teatro popolare, ma popolare 

i teatri » - II suo « scheletro 
nell'armadio » un film già girato 

e mai distribuito nelle sale 

Che il cadavere nell'ar
madio (pare che ognuno 
di noi ne abbia uno) di 
Roberto Benigni si chia
mi « Berlinguer li voglio 
bene > non ci sono dubbi. 
Ce lo conferma lui in per
sona nel corso di un in
contro informale (chia
marlo intervista sarebbe 
troppo o troppo poco) 
che abbiamo avuto con 
lui, nell'atrio del teatro 
Sancarluccio dove, fino al-
l'S ottobre, replicherà il 
suo spettacolo « Cioni Ma
rio di Gaspare fu Giulia >. 

« Sembra impossibile, 
eppure — dice Benigni — 
neanche io so se e quaìi-
do il film entrerà in cir
cuito. "Telefona lunedi" 
mi rispondono regolar
mente quelli della distri
buzione quando cerco di 
saperne un po' di più. E 
io, costante, telefono. 
Chissà se lunedì prossimo 
sarà quello buono >. 

Ma Benigni non ha so

lo il record del film più 
annunciato e pubblicizza
to degli ultimi anni e mai 
proiettato (pare che i co
sti della pubblicità siano 
stati superiori a quelli di 
tutto il film) ma ha an
che quello del più basso 
indice di gradimento tra 
i programmi televisivi di 
varietà della domenica se
ra. Il suo € Onda libera * 
ribattezzato « Televacca * 
contribuì però a far par
lare di lui, di questo gio
vane attore toscano (dice 
di avere 26 anni, ne dimo
stra però qualcuno in 
più) allampanato, rare
fatto, di una comicità 
graffiante come può es
serlo quella che scaturi
sce dall'acuta osservazio
ne del quotidiano. 

E Benigni osserva con
tinuamente quello che lo 
circonda. Passeggiando 
nervosamente in attesa 
dei primi spettatori (t Zia 
allora anche tu hai pau

ra prima di cominciare lo 
spettacolo? >, gli chiedo e 
lui inaspettatamente si 
scopre e dice: e Sì, il quar
to d'ora prima dell'inizio 
e sempre terribile *) ho 
comunque un'anteprima 
dello spettacolo che verrà 

« Quanto di Benigni c'è 
in Cioni Mario? ». < Il 23'* 
— risponde secco —. Il 
77% residuo è tutto inven
tato dal vero*. «Se Cioni 
è un uomo del popolo — 
incalzo — allora il tuo è 
uno spettacolo popolare ». 
* Assolutamente no — di
ce — il teatro popolare 
non mi piace, mi piace 
popolare il teatro*, 

E con la sua comicità, 
che sembra a prima vista 
troppo rarefatta per esse
re capita da tutti, i teatri 
— invece — li riempie. 
Il * Sancarluccio * è let
teralmente gremito da gio
vani e meno giovani, da 
decine di persone che ve
dono rappresentata sul 

palcoscenico quella parte 
di Cioni Mario che c'è, 
più o meno nascosta, in 
ognuno di noi. E nessu
no si scandalizza del lin
guaggio. Quel personaggio 
trasandato, dall'aria di
messa. con improvvise im
pennate non potrebbe 
parlare che in quel mo
do trasferendo nella vio
lenza delle parole usate 
la impossiiblità di opporsi 
in un modo diverso (lui 
almeno non ne conosce 
altri) ai condizionamenti 
quotidiani. 

La vita di questo prole
tario di provincia scorre 
cosi, sul palcoscenico, per 
oltre un'ora, puntegigata 
dagli avvenimenti consue
ti di una qualunque do
menica. 

Al termine c'è un collo
quio con il pubblico. « Non 
il famigerato dibattito 
che sembra divenuto es
senziale al termine di un 
cosiddetto spettacolo "im

pegnato" — aggiunge Be
nigni — io parlo con ti 
pubblico, nasce uno spun
to e su quello costruisco 
il mio finale. Uno dei più 
divertenti di questi gior
ni? Il festival de l'Unita 
e il festival dell'amicizia 
dal medioevo ad oggi sot
to la pioggia ». 

L'incontro a questo 
punto finisce, mentre una 
ragazzina si avvicina per 
chUdere un autografo a 
Benigni. « Un autografo, 
io? * chiede quasi terro
rizzato e si allontana con 
il suo vecchio vestito mar
rone che è anche costu
me di scena. Va in tele
visione a registrare con 
Gregoretti una commedia 
di Campanile, pensando 
al suo prossimo impegna
tivo lavoro. Un film con 
Zavattini, debuttante nel
la regìa a 77 anni, che si 
chiamerà « La veritààà ». 

Marcella Ciarnelli 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
fCioni Mario» (Teatro Sancarluccio) 
t Ecce Bombo » (NO) 
a lo sono un autarchico» (Ritz) 
«L'albero degli zoccoli» (Embassy. Maximu ' 
« Chinatown » (America) 
« lo ho paura » (Posilllpo) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico Tele-

fono 6S6.265) 
RÌDOSO 

TEATRI DEI RESTI (Via Bonito 
S. Martino) 
Sabato e domenica ore 21 « Oh 
mio giudice... » di Domenico Ci-
ruzzi. 

TEAIKO SAN CARLO 
(Tol 418.266 - 415.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlaia. 49 - Tel. 405000) 
Ore 21 Roberto Benigni presen
ta: « Cioni Mario di Gaspare 
lu Giulio ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Vi» F. De Mura. 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(16-22) 
L'albero degli zoccoli 

M A M M U M tv/iait A Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
L'albero degli zoccoli 
(16-22.15) 

NO (Via banta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ecce bombo, con N. Moretti 
SA - (17-22.30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel 412.410) 
Porci con le ali, di P. Pictran-
geli - OR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba, 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUOA » (Via Poslllipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Possine. 55 • Teleto
no 218.510) 
lo sono un autarchico, di Ncli
ni Moretti 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
(Riapertura giovedì) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370 871) 

Il desiderio di essere donna 
(VM 18) 

ALCYONb (Via Lomonaco. 3 Te
lefono 418.680) 

Prctty Baby, con B. Shcilds - DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. 683.128) 
Alta tensione, con M. Brooks 
- SA 

ARLtCCHINO (Via Alabardieri, 
70 Tel. 416.731) 
Peccali jeans e... con R. Car-
radine - S (VM 14) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Zombi, con O. Emge - DR 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 339.911) 
La maledizione di Damìcn 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Crease 

EMPlKb (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» • Tel. 681.900) 
Magnate greco 

EXCtLilOK (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Il mostro in tavola, barone Frank-
stain, con Y. Oallesandro - SA 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

FILANGIERI (Via Filangieri. « 
Tel. 417.437) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Così come sei, con M. Ma-
straianni • DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Plana Piedigrotta 12 
Tel 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Zombi, con P. Enge • DR 
( V M 18) 

ROXY (Via Tarila • Tel. 343.149) 
La (ebbre del cabalo sera, con 
J. Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Vi» S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Svrarm, con M. Calne • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paialello Claudio . 
Tel. 377.057) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI 
tale Tel 616.303) 
Capitan Nemo, con R, Ryan - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377.5831 
La maledizione di Damten, con 
W. Holden - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224 764) 
Sexy exibillon (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377 352) 
Crazy Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via Caverà • Teleto 
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Hcidi, con E.M. Singhammer - 5 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377.109) 
Hcidi, con E. M. Singhammer - 5 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te
lefono 444.800) 
Heidi, con E.M. Singhammer - S 

DIANA (Via Luca Giordano Te
lefono 377.527) 
Capitan Ncmo, con R. Ryan - A 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
(Chiuso) 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLORIA « B » 
(Chiuso) 

MIGNON (Via Armando Oias . 
Tel. 324.893) 
Sexy Exibition (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 * . Talt-
fono 370.519) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullep - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • 
Tel. 268.122) 
Crazy Horse. di A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Angllni, 2) 
Tel. 248.982) 
Chinatown, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarila • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
Tel. 206.470) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti. con G. Guida • C (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
(n.p.) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel 341.222) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200.441) 
Bel Ami, con H. Reems (VM 11) 

DOPOLAVORO P I (T. 321.339) 
Lo sceriffo 

ITALNAPOLI 
Tel. 685.444) 
Complotto di famiglia, con Bar
bara Herris • G 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel 760.17.12) 
Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

MODERNISSIMO (Via Cltterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
La casa dalle finestre eh* sor
ridono, con L. Capolicchio - ÒR 
(VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Meit, 58) 
Tel. 7567802 
Le S dita della morto, c*n 
Wang P.ng - A 

POSILLIPO (Via Poslllipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
lo ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalli 
ri - Tel. 616.925) 
Le ultime follia di Mei 
- C 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, • 
Tel. 377.937) 
La notte dei falchi, con A. 
Dayan - DR 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

AMBOSESSI affidasi lavoro | 
ricalco dom.cilio. Scrivere do- ] 
coram. Stopparti 21 - Monza ì 
(Milano). 

' r* 

leggete 

Rinascita 

IL /MESTIERE D WGGARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo < • > 

crociere 
relax 
cielomare 
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